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SIGLE E DEFINIZIONI RICORRENTI  

 

Di seguito si specificano le terminologie più frequenti utilizzare nel seguente report. 
 

Sigla Definizione estesa Note 

ESG 
Environmental, Social 

and Governance 

ESG si riferisce a criteri di investimento che incorporano considerazioni 
ambientali, sociali e di governance nelle dichiarazioni aziendali non 
finanziarie al fine di promuovere il rendimento sostenibile a lungo 
termine e l'impatto positivo sulla società e sull'ambiente. 

GHG Greenhouse gases 
GHG sta per “Greenhouse Gas” (Gas Serra). Si riferisce a gas atmosferici 
come anidride carbonica (CO2), metano (CH4) e altri, che possono 
contribuire al riscaldamento globale e al cambiamento climatico. 

G.O. Garanzie d’Origine 

Le G.O. (Garanzie d'Origine) sono certificati emessi per garantire che 
l'elettricità prodotta da fonti rinnovabili sia stata generata in modo 
sostenibile. Servono a tracciare l'origine dell'energia elettrica e a 
garantire che venga prodotta da fonti rinnovabili. Le G.O. sono 
importanti strumenti per promuovere l'uso di energie pulite e 
sostenibili. 

IPCC 
Intergovernmental 
Panel on Climate 

Change 

L'IPCC è un organismo scientifico intergovernativo istituito dalle Nazioni 
Unite con il compito di valutare le informazioni scientifiche riguardanti 
i cambiamenti climatici.  

ISO 
International 

Organization for 
Standardization 

La ISO è l’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione che 
sviluppa e pubblica standard tecnici volontari per una vasta gamma di 
settori e industrie, allo scopo di promuovere l'armonizzazione e il 
miglioramento dell'efficienza, della sicurezza e della qualità dei 
prodotti, dei servizi e dei processi a livello globale. 

LCA Life Cycle Assessment 

La Valutazione del Ciclo di Vita (LCA) è una metodologia utilizzata per 
valutare l'impatto ambientale di un prodotto, processo o servizio lungo 
l'intero suo ciclo di vita, dalla produzione fino allo smaltimento. L'LCA 
tiene conto di tutte le fasi, inclusa l'estrazione delle materie prime, la 
produzione, la distribuzione, l'uso e lo smaltimento finale, al fine di 
fornire una valutazione completa e obiettiva dell'impatto ambientale. 

PMI Piccole e medie Imprese 
Le PMI sono le "Piccole e Medie Imprese". Queste sono imprese 
caratterizzate da una dimensione relativamente limitata in termini di 
numero di dipendenti, fatturato annuo o altri indicatori finanziari. 

WBCSD 
World Business Council 

for Sustainable 
Development" 

Il Consiglio Mondiale degli Affari per lo Sviluppo Sostenibile (WBCSD) è 
una organizzazione globale composta da aziende che si impegnano a 
promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso azioni aziendali 
responsabili e collaborazioni per affrontare sfide ambientali e sociali.  

WRI 
World Resources 

Institute 

Il WRI è un'organizzazione non governativa globale che si concentra 
sulla ricerca e l'analisi delle questioni ambientali e dello sviluppo 
sostenibile.  
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L’AZIENDA  E I SUOI PRODOTTI/SERVIZI 

 

Loghistes Plus S.r.l. è la sintesi di un percorso di avvicendamento, in continuità con il passato, di 

esperienze ventennali nei diversi settori dei servizi logistici. 

La società nasce a fine del 2022 integrando, risorse umane, asset strategici e commerciali di 

Loghistes S.r.l. e di Ecilog S.r.l., con core business nel tessile/alta moda, trasporti, nell’e-commerce 

e specificatamente nel segmento flash sales. 

Nodo centrale della nostra organizzazione è il magazzino di Fagnano Olona (Va) sviluppato su una 

superfice totale coperta di circa 20.000 mq, sito a 30 km a nord di Milano e 15 km dall’aeroporto 

internazionale di Milano – Malpensa ed interamente gestito da personale dipendente della 

Loghistes Plus S.r.l, che ad oggi consta di circa 50 colleghi suddivisi nelle diverse aree operative e 

funzionali.  

L’attuale management, con ampia esperienza nel settore della logistica integrata, dei trasporti e 

della distribuzione, punta a valorizzare i servizi modellati su misura dei Clienti, attraverso il proprio 

team nei vari settori operativi, preservando skill tecnici, know how e fidelizzazione sul medio lungo 

termine. Con un’ampia varietà di merceologie gestite è in grado di offrire differenti servizi 

personalizzati e totalmente supportati da tecnologia informatica proprietaria. Una realtà 

organizzativa in grado di facilitare il lavoro dei propri Clienti dalla produzione sino alla consegna al 

consumatore finale. Grazie all’attuale organizzazione, riesce sempre a trovare una soluzione idonea 

per il Cliente, sia dal punto di vista qualitativo, oltre che dal punto di vista di efficienza, efficacia e 

competitività. L’attenzione alla qualità, alla formazione continua del personale ed ai livelli di 

produttività, portano a costruire sempre partnership di lungo periodo basate su 7 Pilastri portanti 

della Loghistes Plus S.r.l.: 

• Relazione Umana 

• Fiducia 

• Trasparenza  

• Proattività 

• Orientamento al servizio 

• Risultati  

• Generazione del Valore 

Dal 2024 si aggiunge l’ottavo pilastro che è costituito dal rispetto dell’ambiente e salvaguardia di 

risorse naturali. 

Su questo fronte si stanno sviluppando nuovi investimenti, come il completo relamping 

dell’immobile, ovvero la sostituzione di tutte le lampade del magazzino e degli uffici con lampade al 

led e la certificazione che il proprio consumo di energia elettrica sia completamente derivante da 

fonti sostenibili, oltre a lavorare su progetti di recupero di materiali e riduzione degli smaltimenti di 

rifiuti generici e speciali. 
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METODOLOGIA E VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DI CO 2  

 

Nella scommessa verso lo sviluppo sostenibile esiste una variabile cruciale per aziende, enti e per 

l’intero pianeta: è la cosiddetta “impronta di carbonio”, che stima le emissioni in atmosfera di gas 

serra causate da un prodotto, da un servizio, da un’organizzazione, ma anche da un evento o da un 

individuo. 

 

La carbon footprint è il parametro che, meglio di qualunque altra variabile, permette di determinare 

gli impatti ambientali che le attività di origine antropica hanno sul cambiamento climatico e, quindi, 

sul surriscaldamento del pianeta. È un parametro di grande utilità per le pubbliche amministrazioni 

e gli organismi internazionali che permette di valutare e quantificare gli impatti emissivi e 

monitorare l’efficienza ambientale ed energetica delle proprie strutture. 

 

Ma il dato è cruciale anche per le strategie di business: in un contesto che vede premiati i fornitori 

di prodotti o servizi a basse emissioni, la carbon footprint può essere uno strumento per valorizzare 

le proprie attività e promuovere le proprie politiche di responsabilità sociale ed ambientale, secondo 

i criteri ESG. In questo quadro, infatti, le aziende, oltre a condurre l’analisi e la contabilizzazione 

delle emissioni di CO2, si impegnano a definire un sistema di carbon management finalizzato 

all’identificazione e realizzazione di quegli interventi di riduzione delle emissioni, economicamente 

efficienti, che utilizzano tecnologie a basso contenuto di carbonio. 

 

Le misure di riduzione possono essere integrate dalle 

misure per la neutralizzazione delle emissioni (carbon 

neutrality), realizzabili attraverso attività che mirano a 

compensare le emissioni con misure equivalenti volte 

a ridurle con azioni economicamente più efficienti o 

più spendibili in termini di immagine (es. 

piantumazione di alberi, produzione di energia 

rinnovabile, etc.). 

Nel calcolo dell’impronta di carbonio devono essere considerate le emissioni di tutti i gas ad effetto 

serra (GHG), che vengono convertite in CO2 equivalente attraverso dei parametri che vengono 

stabiliti a livello mondiale dall’IPCC, l’Intergovernmental Panel on Climate Change, organismo che 

opera sotto l’egida delle Nazioni Unite. 

Il calcolo dell’impronta di carbonio di un bene o servizio deve tenere conto di tutte le fasi della filiera 

a partire dall’estrazione delle materie prime, fino allo smaltimento dei rifiuti generati dal sistema 

stesso secondo l’approccio LCA, cioè del Life Cycle Assessment (o analisi del ciclo di vita). 
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Per valutare la carbon footprint di un’organizzazione esistono due standard internazionali, uno 

emesso dal WRI/WBCSD (GHG Protocol) e l’altro dall’ISO (ISO 14064-1). Entrambi prevedono, pur 

utilizzando diverse denominazioni, l’obbligatorietà di considerare le emissioni di GHG prodotte 

direttamente dall’organizzazione e quelle indirettamente generate nella produzione dell’energia 

elettrica e termica che l’organizzazione utilizza. La comunità internazionale, tramite gli enti di 

certificazione accreditati, negli ultimi tempi sta spingendo sempre di più verso la contabilizzazione 

anche delle altre emissioni indirette (non collegate ai consumi elettrici e termici) prima considerate 

solo su base volontaria.  

 

 

PERCHÉ CALCOLARE L’IMPRONTA DI CARBONIO DELLA PROPRIA AZIENDA  

 

Molte aziende scelgono di controllare le emissioni di gas serra come parte del proprio programma 

di responsabilità sociale e di costruzione di un’immagine aziendale positiva, che valorizzi il marchio 

e lo renda più attraente nei confronti di clienti, investitori ed altri stakeholders. 

 

Ridurre le emissioni implica un percorso di aggiornamento tecnologico della propria organizzazione 

e l’attuazione di interventi di risparmio energetico che influiscono positivamente anche sul tuo 

bilancio aziendale. 

D’altro canto, intraprendere misure di risparmio energetico e abbattimento delle emissioni 

consente di accedere a strumenti economico-finanziari ed incentivi che abbattono i costi di 

ammodernamento ed efficientamento, in una sorta di “circolo virtuoso” in cui la riduzione delle 

emissioni si traduce in una riduzione dei costi energetici e un miglioramento dell’efficienza aziendale 

e l’efficientamento energetico e i minori consumo si traduce in una maggiore sostenibilità 

ambientale dei processi e dei prodotti. 

 

Il processo di valutazione e gestione di una impronta di carbonio è costituito dalle seguenti fasi: 

• Condurre un’analisi delle prestazioni ambientali della propria azienda; 

• Identificare e quantificare le fonti chiave di emissione; 

• Individuare le opportunità per ridurre le emissioni di carbonio all’interno 

dell’organizzazione; 

• Fissare obiettivi di riduzione delle emissioni; 

• Monitorare e gestire le emissioni di carbonio; 

• Misurare i progressi; 

• Dimostrare un comportamento responsabile e il proprio impegno verso l’ambiente; 

• Comunicare un’immagine aziendale sensibile ai temi green e migliorare la propria 

reputazione. 
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PERCHÉ CERTIFICARSI 

 

Secondo la norma ISO 14064-1, ed in coerenza con il GHG Protocol, l’inventario dei gas deve tener 

conto delle seguenti categorie di emissione: 

CATEGORIA 1 Emissioni dirette di GHG – ovvero quelle provenienti dalle installazioni 

presenti all’interno del proprio confine organizzativo (impianti di 

combustione, cogeneratori, emissioni date dal processo produttivo). 

CATEGORIA 2 Emissioni indirette da consumo energetico – ovvero quelle derivanti 

dalla generazione di elettricità, calore e vapore importati e consumati 

all’interno dell’organizzazione. 

CATEGORIA 3 Emissioni indirette correlate ai trasporti. 

CATEGORIA 4 Emissioni indirette dai prodotti dell’organizzazione. 

CATEGORIA 5 Emissioni indirette associate all’uso dei prodotti dell’organizzazione. 

CATEGORIA 6 Emissioni indirette derivanti da altre sorgenti. 

 

La certificazione ISO 14064 permette alle organizzazioni e alle aziende di rafforzare la propria “Green 

Reputation” facilitandole nelle procedure di acquisti verdi “Green Public Procurement” 

contribuendo in modo efficace a: 

• accedere ai bandi di gara in cui viene richiesto il requisito della certificazione ISO 14064 o nei 

quali viene attribuito un maggior punteggio; 

• supporto nelle scelte strategiche, grazie ai maggiori dati ed informazioni che ne consentono 

il rispetto delle norme applicabili (es. Protocollo di Kyoto); 

• maggiore interesse ed “appeal” da parte di clienti ed investitori. 

 

 

OBIETTIVO IMPATTO ZERO – BASE  

 

Per molte PMI risulta oneroso valutare e certificare le proprie emissioni di organizzazione sia in 

termini economici che di tempo impiegato del personale nella raccolta dati e successive operazioni. 

L’attenzione all’argomento è però crescente in tutti i settori ed è per questo che STP-Certification 

offre i servizi di Obiettivo Impatto Zero – Base, una versione semplificata per la valutazione 

dell’impatto climatico della propria organizzazione. 
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Obiettivo Impatto Zero – Base prevede di: 

• eseguire una valutazione senza gli oneri di certificazione; 

• rendicontare le principali categorie di emissioni di una organizzazione che coprano gli 

aspetti più significativi; 

• individuare obiettivi e strategie di riduzione delle emissioni di organizzazione; 

• proporre progetti di compensazione delle emissioni con misure di neutralizzazione 

carbonica certificati. 

 

 

La raccolta dati per la valutazione delle emissioni di organizzazione di questo report, quindi, 

comprende:   

CATEGORIA 1 considerando i consumi dovuti all’uso principalmente di gas metano (ed 

eventuali altre fonti di combustione diretta) e i consumi dovuti ai mezzi a 

motore posseduti dall’organizzazione; 

CATEGORIA 2 prendendo i consumi di energia elettrica, considerando la possibilità di 

autoproduzione da fonti rinnovabile e le certificazioni di Garanzia d’Origine 

(GO) che gestori come ENEGAN garantiscono al 100% di utilizzo di energia 

elettrica green; 

CATEGORIA 3 valutando viaggi aziendali con mezzi pubblici o a noleggio; 

CATEGORIA 4 stimando il conferimento dei rifiuti prodotti dall’organizzazione. 

 

Il progetto di Obiettivo Impatto Zero Base prevede una analisi di tipo cradle-to-gate, considerando  

tutti gli input in ingresso nel sistema per la realizzazione di prodotti e servizi dell’organizzazione, 

interrompendosi ai cosiddetti “cancelli aziendali”, non prendendo perciò in considerazione i 

processi di post-vendita e dismissione del prodotto dopo l’uso e consumo, ed escludendo quindi la 

Categoria 5 per le emissioni indirette associate all’uso dei prodotti dell’organizzazione. Per le 

emissioni indirette derivanti da altre sorgenti di Categoria 6 non è stata rilevata alcuna applicabilità.  

 

STP-Certification supporta e guida la raccolta dati aziendale, investigando le varie categorie sopra 

elencate. I dati così raccolti sono poi opportunamente elaborati dal software di SimaPro, cioè uno 

strumento professionale per raccogliere, analizzare e monitorare prestazioni ambientali e prodotti 

e servizi. SimaPro è fondamentale per rendere misurabile lo sviluppo sostenibile e fornisce 

indicazioni per migliorare il ciclo di vita dei prodotti/servizi e l’impatto ambientale delle aziende. 
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ELABORAZIONE DATI E RISULTATI 
 

La raccolta dati è stata guidata e supportata da STP-Certification per le principali categorie di 

emissione. 

I dati, elaborati e convertiti laddove necessario, sono stati riportati nel software di SimaPro versione 

9.5.0.0 Analyst, con l’utilizzo di banche dati di Ecoinvent v. 3.7.1. Il metodo di calcolo utilizzato “IPCC 

2013 GWP 100 anni” (contenente i Global Warming Potentials riportati nel Sixth Assessment Report 

(AR6) dell’IPCC, anno 2021). 

 

La stima delle emissioni attribuite a Loghistes Plus S.r.l., nel corso del 2023, per le categorie di 

impatto valutate, è di 313,34 tonnellate di CO2 equivalente. 

 

La Tabella 1 riporta, per ogni categoria, il dato finale ottenuto dalle indagini dirette e le emissioni 

associate ad ogni voce. 

Tabella 1 - dati e risultati delle categorie di impatto nel 2023 di Loghistes Plus S.r.l. 

CATEGORIA Database t CO2eq % 

TOTALE LOGHISTES PLUS S.R.L. – anno 2023 --- 313,34 100% 

CATEGORIA 1 – Emissioni dirette – gas metano 12.806 smc 22,91 7,3% 

CATEGORIA 1 – Emissioni dirette – flotta aziendale --- 56,27 18,0% 

CATEGORIA 2 – Emissioni indirette da consumo energetico 168.517 kWh 70,21 22,4% 

CATEGORIA 3 – Emissioni indirette correlate ai trasporti 9.340 km 2,97 0,9% 

CATEGORIA 4 – Emissioni indirette dai prodotti dell’organizzazione 112,65 t 160,98 51,4% 

 

La Categoria 1 presenta due sottocategorie: nella prima vengono conteggiate le emissioni dovute al 

consumo di gas metano (rendicontato attraverso le fatture dell’ente gestore) che rappresentano il 

7,4% delle emissioni totali conteggiate con 22,9 tonnellate di CO2eq. Alla seconda sottocategoria 

appartengono le emissioni dovute all’utilizzo dei mezzi della flotta aziendale di Loghistes Plus S.r.l., 

riportati in dettaglio in Tabella 2. Tali emissioni rappresentano il 18,1% delle totali conteggiate, con 

56,2 tonnellate di CO2eq. 

Tabella 2 - Dati e risultati in dettaglio della Categoria 1 sulla flotta aziendale di Loghistes Plus S.r.l. nel 2023 

Categoria 1 Database t CO2 eq % su categoria % su totale 

Flotta aziendale --- 56,27 100% 18,0% 

Furgone diesel, euro5, < 3 tonnellate 13.970 tkm 25,50 45,3% 8,2% 

Furgone diesel, euro5, < 3 tonnellate 13.915 tkm 25,40 45,1% 8,1% 

Auto diesel, taglia grande, Euro 5 14.000 km 5,38 9,6% 1,7% 

 



 

pag. 9 
 

In Categoria 2 vengono conteggiate le emissioni derivanti dall’utilizzo di energia elettrica, a partire 

dai consumi registrati nelle fatture dell’ente gestore. Le emissioni associate a questa categoria 

rappresentano il 22,5% delle totali. 

 

In Categoria 3 è valutato l’impatto delle emissioni dovute ai viaggi effettuati con mezzi non intestati 

all’azienda, a carico dell’organizzazione. Nel corso dell’anno 2023 sono stati effettuati 9 viaggi 

(andata e ritorno) con auto a noleggio da 936 km ciascuno, e due viaggi (andata e ritorno) con mezzi 

privati soggetti a rimborso spese da 830 e 86 km. Viene stimato che la somma di queste trasferte 

abbia prodotto quasi 3 tonnellate di CO2eq, che rappresentano l’1% delle emissioni totali di 

Loghistes Plus S.r.l nell’anno di rendicontazione. 

 

La Categoria 4 è quella maggiormente impattante per Loghistes Plus S.r.l., vista la grande quantità 

di rifiuti (tra cui anche pericolosi) prodotti. L’azienda è sottoposta a MUD e le quantità specifiche 

prodotte di ciascuna categoria di rifiuti sono state ricavate a partire dai formulari dell’anno di 

rendicontazione, e riportate in Tabella 3. 

Tabella 3 Dettaglio emissioni Categoria 4 per Loghistes Plus S.r.l. 

Codice 

CER 
descrizione 

kg 

prodotti 
t CO2eq 

% emissioni 

su categoria 

02.02.03 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
454 0,24 0,1% 

08.03.18 Toner 400 1,74 1,1% 

14.06.03 Altri solventi e miscele di solventi 356 0,54 0,3% 

15.01.01 Imballaggi di carta e cartone 13.760 -0,13 -0,1% 

15.01.06 Imballaggi in materiali misti 30.610 34,60 21,5% 

16.02.11 
Apparecchiature fuori uso, contenenti 

clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
20.620 119,82 74,4% 

16.03.06 Rifiuti organici 729 0,14 0,1% 

17.02.01 Legno 9.000 0,13 0,1% 

20.01.01 Carta e cartone 3.000 0,09 0,1% 

20.03.07 Rifiuti ingombranti 7.340 3,81 2,4% 

 TOTALE 112.650 160,98 100% 

 

La categoria di rifiuto maggiormente impattante in termini di emissioni di CO2 equivalente è quella 

delle apparecchiature fuori uso contenenti CFC, che da sola contribuisce al 75% delle emissioni della 

categoria. Alcune categorie presentano emissioni negative in quanto viene considerato come 

processo di gestione di tali rifiuti il riciclo che, contrastando l’estrazione di nuove materie prime, 

favorisce la riduzione delle emissioni.  
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STRATEGIE DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI 
 

In base ai risultati ottenuti e valutando le modalità attuali dei vari processi aziendali, è possibile 

valutare delle strategie di riduzione delle emissioni e, conseguentemente, degli impatti climatici 

nelle categorie di impatto valutate per l’Obiettivo Impatto Zero Base. 

Essendo il primo anno in cui Loghistes Plus S.r.l. si appresta a fare una valutazione delle proprie 

emissioni, non vi è ancora una sequenza storica con la quale poter fare confronti rispetto al passato. 

Nei prossimi anni sarà possibile valutare l’efficacia o meno delle strategie di riduzione che 

l’organizzazione avrà deciso di introdurre per ridurre il proprio impatto sul clima. 

La valutazione delle emissioni di CO2 equivalente nei prossimi anni sarà utile, in primo luogo, a 

dimostrare il contenimento delle emissioni entro valori uguali o inferiori a quelli registrati per 

l’attuale anno di rendicontazione. Oltre alle soluzioni di seguito proposte, l’azienda potrà 

implementare soluzioni di sostenibilità di carattere socioeconomico a vantaggio della propria 

immagine aziendale. 

 

Per quanto riguarda la mitigazione delle emissioni di Categoria 1, che dipende dall’utilizzo dei mezzi 

aziendali, si consiglia a Loghistes Plus S.r.l. di valutare l’acquisto di mezzi a minore impatto emissivo, 

preferendo alimentazione elettrica o ibrida invece di diesel o benzina. Il chilometraggio annuale è 

contenuto, ma è comunque importante valutare la ragione dei viaggi effettuati su tale mezzo, in 

modo da individuare eventuali che possono essere ottimizzati. 

In futuro le emissioni dirette associate all’uso di gas metano e quelle indirette associate ai consumi 

elettrice verranno abbattute, grazie alla scelta di provider energetico fatta da Loghistes Plus S.r.l. 

per il 2024: ENEGAN S.p.A è in grado di garantire che ogni kWh di energia venduta provenga da fonti 

rinnovabili grazie all’acquisto e all’annullamento di una quantità di Garanzie d’Origine (G.O.) pari 

all’energia elettrica venduta. Questo è fondamentale per contenere le emissioni aziendali visti gli 

elevati consumi di energia elettrica (dovuti probabilmente all’utilizzo di numerosi muletti e 

transpallet ad alimentazione elettrica). 

Inoltre, ENEGAN S.p.A. provvede anche alla compensazione delle emissioni associate al gas metano 

fornito, grazie all’utilizzo di crediti di carbonio derivanti da progetti di sostenibilità certificati volti 

alla riduzione delle emissioni di gas serra. 

 

La produzione di rifiuti è inevitabile ma la gestione e il conferimento possono essere mantenuti sotto 

controllo. Fondamentale per la riduzione è capire se la produzione di rifiuti appartenenti alla 

categoria più impattante (apparecchiature fuori uso contenenti CFC) è ripetuta regolarmente nel 

tempo e intrinsecamente correlata all’attività dell’azienda, oppure registrata esclusivamente in 

questo anno di rendicontazione.   



 

pag. 11 
 

COMPENSAZIONI FINALI 
 

Obiettivo Impatto Zero Base ha lo scopo di fornire gli strumenti per quantificare gli impatti climatici 

di un determinato anno di rendicontazione e valutare, quindi, le proposte economico-finanziarie di 

compensazione delle emissioni di CO2eq restanti, portando Loghistes Plus S.r.l. ad una condizione 

di Carbon Neutrality.  

 

Il totale delle emissioni residue stimate per Loghistes Plus S.r.l. da compensare per l’anno 2023 

ammonta a 313,34 tonnellate di CO2 equivalente. 

Considerando che in media un ettaro di bosco è in grado di riassorbire 7,74 t CO2 all’anno (fonte: 

progetto REGES, 2018) per compensare le emissioni di Loghistes Plus S.r.l. -nelle categorie 

considerate all’interno dell’Obiettivo Impatto Zero Base- sarebbe sufficiente un’area di 40,5 ettari, 

corrispondente all’estensione di circa 56 campi da calcio. 

In questo caso, è consigliabile passare ad una valutazione completa che consideri anche altri fattori 

come la mobilità dipendenti, l’acquisto dei prodotti e i consumi idrici, con l’Obiettivo Impatto Zero 

Plus ed ottenere così una documentazione completa e certificabile verso il riconoscimento della 

Carbon Footprint di Organizzazione ed eventualmente compensare fino alla neutralità di emissioni 

di Loghistes Plus S.r.l. .  
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CONCLUSIONI 
 

Loghistes Plus S.r.l. ha scelto di fare una prima valutazione sommaria delle proprie emissioni di CO2 

equivalente sottoscrivendo l’Obiettivo Impatto Zero Base con STP-Certification, società di 

consulenza ambientale per conto di ENEGAN S.p.A., volendo quindi scoprire quale fosse l’impatto 

climatico della propria struttura. 

Sono stati raccolti dati sui consumi energetici, dei trasporti e della produzione di rifiuti nel corso del 

2023 seguendo il modello della ISO 14064-1 sulla rendicontazione dei gas serra per le organizzazioni. 

Questi dati sono stati convertiti in tonnellate di CO2 equivalente tramite l’uso di fattori di 

conversione archiviati in database internazionali quali Ecoinvent v. 3.7.1, utilizzando il software 

SimaPro versione 9.5.0.0 Analyst. 

 

Le emissioni totali generate da Loghistes Plus S.r.l. nel corso del 2023 sono state valutate in 313,34 

tonnellate di CO2 equivalente. Questa quantità è da attribuirsi per il 51% alla produzione di rifiuti 

(Categoria 4), per il 25% alle emissioni dirette dovute a gas metano e utilizzo di mezzi di trasporto 

aziendali (Categoria 1), per il 22% ai consumi elettrici (Categoria 2) e per l’1% ai viaggi aziendali 

effettuati con mezzi diversi da quelli della flotta. 

 

Sono state suggerite delle azioni di riduzione delle emissioni future e viene anche consigliato di 

espandere la valutazione delle emissioni sull’intera organizzazione per ottenere una Carbon 

Footprint di Organizzazione completa e certificabile. 

Per il prossimo anno di rendicontazione, si prospetta una riduzione delle emissioni, associata al 

cambio di gestore energetico, che compensa gas metano erogato con finanziamento di progetti 

certificati e attesta la rinnovabilità delle fonti energetiche tramite Garanzie d’Origine. 

 

 


